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produttiva, dal fornitore alla logistica in usci-
ta verso il cliente. Passando, naturalmente, 
per il cuore della fabbrica costituito dai re-
parti produttivi.
Il sistema Smartfab, oggi, è diventato un bi-
glietto da visita per Rold, che sfruttando ap-
pieno il connubio tra tecnologia e semplicità 
di utilizzo è riuscita a compiere il passaggio 
dallo status di azienda storicamente atten-
ta all’innovazione a quello di vera e propria 
smart factory. «Una delle nostre qualità 
maggiormente riconosciute e apprezzate 
sul mercato è la flessibilità, che ci consen-
te di assecondare una richiesta di prodotti 
estremamente personalizzati», conferma 
a Plastix Roberto Colombo, Manufacturing 
Manager in Elettrotecnica Rold. «Il tutto, in 
un contesto produttivo che genera volu-
mi enormi: si pensi che siamo in grado di 
produrre circa 50 milioni di pezzi all’anno. 
Smartfab si è inserito perfettamente nella 
nostra realtà, permettendoci di monitorare 
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Smartfab
La fabbrica  
diventa  
intelligente

industry 4.0

N
ato come una sfida è oggi una 
realtà perfettamente calata nella 
quotidianità di Rold. Il Gruppo 
con sede a Nerviano (Milano), 
leader nel settore della compo-

nentistica per elettrodomestici, insieme a 
Samsung ha sviluppato e testato Smartfab, 
una piattaforma operativa di integrazione 
digitale in grado di raccogliere, seleziona-
re e gestire i dati provenienti dagli impian-
ti e dai sottosistemi aziendali e di renderli 
disponibili in tempo reale su device fissi e 
mobili. Definibile come “chiave d’accesso” 
all’Industria 4.0, è particolarmente appeti-
bile per il manifatturiero italiano, soprattutto 
per la platea delle aziende di piccole-me-
die dimensioni, che storicamente dispone 
di parchi macchine e sistemi di marche 
ed età differenti, con protocolli originari 
che rappresentano il maggiore ostacolo 
all’obiettivo di possedere una rete unica e 
capace di mettere a sistema l’intera filiera 

Con la piattaforma Smartfab 
il Gruppo Rold ha aumentato 
efficienza e produttività, 
grazie alla condivisione real 
time dei dati di processo. 
Un modello esportabile
per cogliere le opportunità 
di Industria 4.0
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tivo della produzione, oggi siamo in grado 
di scomporre il processo e di analizzare 
tutti i fattori che lo determinano, arrivando a 
quantificare non solo i parametri essenziali, 
ma perfino la perdita di efficienza dell’aria 
compressa, dandole un valore economico. 
Attraverso il monitoraggio dei dispositivi 
gravimetrici riusciamo a quantificare perfet-
tamente i consumi di materia prima, arrivan-
do così a gestire correttamente i magazzini. 
Dall’analisi di alcuni parametri di processo 
(tempo ciclo, cuscino…) è inoltre possibile 
migliorare la qualità finale del prodotto.
Quanto conta la facilità di utilizzo per il 
successo del sistema in azienda?
Smartfab è realmente user friendly, dalla 
logica ai dispositivi per la fruizione. L’obiet-

contesto di una fabbrica, signi-
fica interconnessione e facilità di 
comunicazione tra le macchine 
e tra le macchine e gli operatori. 
Credo che sia questo l’aspetto 
fondamentale, perché l’approc-
cio a Industria 4.0 non deve essere condi-
zionato esclusivamente dalle opportunità 
fiscali. È un approccio in cui credere, par-
tendo prima di tutto dall’aspetto culturale, 
che implica il cambiamento della mentalità, 
per arrivare poi al beneficio economico.
Che impatto ha generato Smartfab nella 
quotidianità lavorativa di Rold e, in parti-
colare, in chi lo utilizza direttamente?
Sul campo, cioè in fabbrica, un sistema de-
ve dimostrare concretamente la sua utilità 
ai fini di un miglioramento della produzione, 
aumentando l’efficienza e concorrendo a 
contenere, fino a eliminare, guasti e rallen-
tamenti. Se prima tutti i fattori che determi-
nano un corretto funzionamento dei proces-
si erano celati dietro al mero dato quantita-

l’intero processo, dall’ordine allo stampag-
gio, fino alla gestione del prodotto finito, for-
nendoci tutte le informazioni utili per ottimiz-
zare un lavoro complesso».
Come nasce e si sviluppa Smartfab?
Il sistema è nato innanzitutto da un’intuizio-
ne del management che, già quattro anni 
fa, ha raccolto la sfida che vede l’approccio 
più sistematico all’utilizzo dei dati come un 
fattore sempre più determinante per il mi-
glioramento del business aziendale. Un’e-
sigenza partita dall’alto, quindi, ma profon-
damente calata nella realtà produttiva, alla 
quale ha portato molti vantaggi organizza-
tivi e non solo. 
Al risultato siamo arrivati in modo graduale: 
prima di testare sul campo la piattaforma, 
abbiamo agito sul personale cercando di 
innescare un cambiamento culturale più 
che tecnologico. Un’azione mirata a pro-
muovere la consapevolezza del passag-
gio da Internet of Things (IoT) – noto ormai 
a tutti – a Internet delle macchine che, nel 

“Smartfab non ha 
solo migliorato 
l’efficienza, ha 
favorito anche 
un cambiamento 
culturale degli 
operatori di  
fabbrica”
Roberto Colombo

Il parco macchine del Gruppo Rold è costituito da 
circa 50 presse a iniezione distribuite in due diversi 
stabilimenti. Sono tutte interconnesse mediante la 
piattaforma Smartfab

Ogni pressa a iniezione è dotata di un monitor 
attraverso il quale, grazie a Smartfab, è possibile 
accedere ai dati relativi alla macchina e al processo, 
ma anche a quelli del reparto e degli altri siti produttivi
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Macchine che parlano la stessa lingua
«Smartfab nasce da un’intuizione: quella di aiutare 
Rold nella sua crescita ed evoluzione, permettendo 
di introdurre gradualmente nuove tecnologie elet-
troniche e informatiche per dimostrare come pos-
sano essere funzionali anche a un business tradizio-
nale. Quello, per capirci, basato su linee produttive 
con presenza di macchine di diversa tipologia ed 
età, con necessità di essere integrate. Così, a partire 
dal 2013, il “gruppo software” che coordino è al 
servizio di questa idea e di fatto si occupa, oltre che 
dei processi interni, di tutte le nuove tecnologie che 
si stanno facendo strada all’interno delle piccole e 
medie imprese». Nicola Carrus, Software Engineer 
del Gruppo Rold, ha visto nascere Smartfab, pre-
ceduto nel 2015 da un test rappresentato da una 
piattaforma utile alla Divisione Lighting per il moni-
toraggio energetico. Da allora, un team di ingegneri 
e sviluppatori si occupa di implementare queste tec-
nologie a ogni livello: quello “basso” rappresentato 
dall’interfaccia macchina, quello “medio” costituito 
dai server e quello “alto” che permette la presen-
tazione coerente, selezionata e ragionata dei dati.
Il primo passo, conferma Carrus, «È stato mettere 
tutte le macchine nella condizione di parlare la 
stessa lingua, superando la logica conservativa 
dei singoli Plc scritti dal costruttore». Come? Pren-

dendo tutte le informazioni, portandole allo stesso 
livello e raccogliendole in un database in grado di 
gestire i dati provenienti da ogni singola macchina 
e quindi di presentarli agli utenti interessati, che in 
tal modo possono ricevere aggiornamenti su fattori 
chiave come rendimento della produzione rispetto 
ai target stabiliti, incidenza degli scarti o dei fermi 
macchina. Tre parametri, questi, che fotografano in 
tempo reale l’efficienza dell’impianto di ciascuno 
dei plant produttivi di Rold. In parallelo, tramite 
display posizionato a bordo macchina, l’operatore 
grazie a Smartfab ha l’esatta fotografia dell’ef-
ficienza della stessa e, in caso di fermo, dispone 
automaticamente di una serie di possibili causali. 
«In questo modo il suo lavoro risulta 
molto facilitato, risparmia tempo ed 
è inserito nel contesto produttivo in 
modo più partecipe», conferma Car-
rus. «Si elimina, inoltre, il processo di 
diagnostica e comunicazione di ano-
malie e problemi precedentemente 
assolto in modo più empirico».
Nato e testato per esigenze inter-
ne, oggi Smartfab è proposto anche 
all’esterno e rappresenta un siste-
ma estremamente appetibile per le 

imprese del manifatturiero italiano. Dopo un sopral-
luogo utile a comprendere le esigenze del cliente e 
mappare il parco macchine, il team Rold è dotato di 
sufficiente esperienza per integrarle tra loro. Smar-
tfab, insomma è diventato un sistema universale. «Il 
cliente può inserire in rete ciò che più gli interessa, 
perfino i dati provenienti da macchine particolar-
mente datate ma considerate ancora strategiche 
per la produzione. Conoscerne il comportamento 
in tempo reale, con questo sistema, è certamente 
meno costoso rispetto a qualsiasi tipo di revam-
ping sulla macchina stessa. Con Smartfab è come 
se svolgessimo un elettrocardiogramma all’intero 
sistema produttivo», conclude Carrus.

“Con Smartfab 
l’operatore 
è inserito 
nel contesto 
produttivo in modo 
più partecipe e il 
suo lavoro risulta 
più semplice”
Nicola Carrus

tivo, come detto, è consentire a tutti i nostri 
stabilimenti di utilizzarlo non solo per otti-
mizzare l’efficienza, ma anche per favorire 
un vero cambiamento culturale. Oggi, in 
molte applicazioni, il PC è stato sostituito 
dai device mobili dotati di interfacce di più 
semplice utilizzo per l’operatore. In impianti 
di grandi dimensioni, per natura molto di-
spersivi, poter disporre dei dati direttamen-
te sul proprio device è un valore aggiunto 
non indifferente e vale per chi, come me, 
può consultare i parametri dal proprio uf-
ficio, per i responsabili di produzione, del 
controllo qualità e della manutenzione. Tutti 
possiamo essere raggiunti dalle informa-
zioni senza quasi andarle a cercare, anche 
grazie agli smartwatch.

I componenti realizzati da 
Rold vengono assemblati in 
linee dedicate, progettate ad 
hoc, anch’esse monitorate 
attraverso la piattaforma 
Smartfab
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È già possibile quantificare l’impatto di 
Smartfab sulla produzione e sull’efficien-
za aziendale?
Stiamo monitorando tutti i parametri che 
concorrono a influenzare questi fattori. Ma 
non solo: oggi siamo in grado di stabilire 
il rendimento di ogni singola macchina e 
i centri di costo attribuibili a ogni prodotto 
lavorato, lotto per lotto. Riusciamo a monito-
rare il consumo in tempo reale e a calcolare 
eventuali derive, in modo da riuscire a in-
dividuare subito le cause dei fenomeni che 
portano i valori di riferimento a discostarsi 
dalle soglie stabilite.
Cosa cambia nella manutenzione?
Operando con le logiche tpm (Total Pro-
ductive Maintenance, ndr), l’operatore di-
venta di fatto il primo manutentore segna-
lando ogni problematica. Il vantaggio non è 
tanto il risparmio di tempo, quanto la capa-
cità di non disperdere energie nel reparto. 
Venendo a conoscenza del problema in 
tempo reale, il manutentore è nelle condi-
zioni di pianificare al meglio il suo interven-
to, anche grazie al supporto del sistema 
che, salvando tutti i dati, permette di non 
perdere informazioni e, inoltre, di mantenere 
uno storico successivamente analizzabile in 
modo approfondito. In tal senso, credo che 
sempre di più le aziende come la nostra 
avranno necessità di inserire negli organici 
professionalità specializzate proprio nell’e-
laborazione e nell’interpretazione dei dati.
Come incide, invece, sulla gestione del 
personale?
Semplicemente, ci aiuta a ottimizzarla. Nel 
database sono inserite e aggiornate tutte le 
schede relative agli operatori e, all’occor-
renza, il sistema propone alternative gestio-
nali in base alle specifiche esigenze pro-
duttive. Ciò che prima era inevitabilmente 
influenzato anche da valutazioni personali, 

Macchine sempre 
presidiate
«Da quando è stato installato, 
Smartfab ha apportato benefici 
notevoli al nostro lavoro, a partire 
da quello dell’operatore che 
visualizza la propria commessa 
direttamente a bordo macchina. 
Abbiamo dimenticato gli ordini 
cartacei e la produzione è 
monitorabile anche tramite 
smartwatch. Inoltre, per 
chi fa il mio lavoro, il vantaggio si manifesta nel poter consultare i dati anche quando le 
macchine sono meno presidiate, per esempio nel fine settimana», commenta Stefano Bosani, 
responsabile stampaggio presso l’impianto di Nerviano che conta 24 presse a iniezione, alle 
quali se ne aggiungono altre 25 al lavoro nell’impianto di Pogliano. Il core business aziendale, 
orientato al settore della componentistica per elettrodomestici, vede gli impianti lavorare 
quasi esclusivamente tecnopolimeri a base poliammidica e negli ultimi anni sono state inserite 
anche PPA, che garantiscono superiori caratteristiche meccaniche. Da quando è operativa la 
divisione Rold Lighting, si sono messe in produzione anche parti esterne in policarbonato e 
staffe in tecnopolimeri per le lampade. «Le presse sono asservite da un impianto centralizzato 
per il trasporto, l’essiccazione e la deumidificazione del granulo, che dal magazzino arriva in 
questo modo pronto per la lavorazione», prosegue Bosani. «In reparto opera una stazione 
di smistamento: ogni pressa viene alimentata automaticamente a seconda del materiale da 
utilizzare. Da alcuni anni stiamo testando particolari dosatori gravimetrici che ci permettono 
una precisa gestione del materiale da trasformare, in modo che nulla di non conforme arrivi alla 
tramoggia che alimenta la macchina a iniezione. Inoltre, tutte le macchine sono configurate per 
selezionare ed eventualmente recuperare lo scarto». In produzione, operano presse idrauliche, 
ibride ed elettriche tutte – o quasi – a marchio Arburg. «Negli ultimi anni è aumentato il peso 
produttivo in carico alle presse elettriche, perché abbiamo registrato benefici sia in termini di 
miglioramento qualitativo del prodotto sia, ovviamente, sotto il profilo del risparmio energetico 
che, considerando 50 presse al lavoro su tre turni, è notevole, così come sono rilevanti le 
riduzioni sui tempi di ciclo e i risparmi in termini di pulizia e mancati costi di smaltimento 
dell’olio. La macchina elettrica, inoltre, ha aumentato il livello di precisione». Mantenere un 
reparto produttivo in perfette condizioni richiede un programma di manutenzione molto 
rigoroso, «Anche delle macchine più datate», precisa Bosani. «Grazie a un adeguato revamping, 
le presse meno recenti sono infatti ancora operative, spesso impiegate in lavorazioni meno 
critiche. Ma, il vantaggio più importante, anche grazie alla gestione della produzione attraverso 
Smartfab, è che concorrono ad assicurare alle linee produttive maggiore flessibilità».

“Con Smartfab 
tutta la produzione 
è controllabile 
e gli allarmi 
raggiungono gli 
operatori anche 
sugli smartwatch”
Stefano Bosani

oggi ci è restituito in modo più oggettivo, 
aiutandoci a valorizzare al meglio le com-
petenze. Un aspetto, quello della specia-
lizzazione, ma anche della soddisfazione 
lavorativa, che incide sull’alto tasso di 
fidelizzazione dei nostri collaboratori. In 
Rold, storicamente, il turnover non è ele-
vato. Nonostante ciò, negli ultimi anni sono 
stati inseriti circa cinquanta nuovi profili. 
Tra loro, anche un team di sviluppatori. È 

il risultato di una strategia aziendale che 
sta mettendo a sistema un business per 
Rold impensabile fino a qualche anno fa e 
che oggi ha in Smartfab un suo fiore all’oc-
chiello. Oggi alcuni clienti ci chiedono non 
solo di fornir loro dei prodotti, ma di imple-
mentare Smartfab anche all’interno delle 
proprie aziende. Business, insomma, chia-
ma business. � �
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